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di RICCARDO RIMONDI

DOPOmesi di voci e ipotesi, arri-
va l’ufficialità. Magneti Marelli
non è più di proprietà di Fca: il
gruppo nato dal matrimonio
Fiat-Chrysler cede la storica socie-
tà di componentistica a Ck Hol-
dings, la holdingdi CalsonicKan-
sei, uno dei maggiori fornitori
giapponesi di componentistica
dell’automotive, di proprietà del
fondo americanoKkr.L’operazio-
ne porterà alla nascita di Magneti
Marelli Ck Holdings, un gigante
da 15,2miliardi di euro di fattura-
to.Mentre aFca vanno 6,2miliar-
di di euro, per la gioia degli azioni-
sti che ieri hanno visto il valore
dei loro titoli salire del 3%. Da ie-
ri Fca ha abbandonato Bologna,
dopo una presenza lunga decen-
ni. Un evento storico, se si consi-
dera che quiMagnetiMarelli rap-
presenta la quarta azienda metal-
meccanica della provincia dietro
a Ima, Gd e Lamborghini.

APASSARE con i nuovi proprie-
tari saranno entrambi gli stabili-
menti. Il più grosso, l’exWeber di
via delTimavo, occupa 900dipen-
denti e opera nelle divisioni Po-
wertrain eMotorsport. Nel sito di
Crevalcore lavorano 374 persone,
impegnate nella divisione Power-
train. A Bologna viene progettato
e sviluppato tutto ciò che riguar-
da il motore, mentre Crevalcore,
dove c’è anche la fonderia, si occu-
pa della produzione. Sulle conse-
guenze della cessione i sindacati
sono cauti. Ieri i delegati di Fim
Cisl e Uilm Uil, i firmatari del
contratto aziendale, hanno incon-
trato i dirigenti.Negli anni recen-
ti le preoccupazionimaggiori, per
i metalmeccanici Cisl, erano lega-
te allo stabilimento di Crevalco-

re: «Non riusciva ad essere reddi-
tizio, ma con gli ultimi accorgi-
menti in termini di turni emanu-
tenzione lo è – assicura la funzio-
naria Roberta Castronuovo –. Ci
presentiamo al nuovo acquirente
con entrambi stabilimenti produt-

tivi e redditizi e questo è impor-
tante, anche se Crevalcore soffre
il calo dei diesel». Il giudizio è «po-
sitivo», se non altro perché Calso-
nic Kansei è un gruppo comple-
mentare: «Dovrebbe rappresenta-
re un elemento di sicurezza per le
garanzie occupazionali». La sinda-
calista non nasconde che avrebbe
voluto un finale diverso: «Preferi-
vamo lo spin off con quotazione
in Borsa come successo in Ferra-
ri, ma almeno non è uno spezzati-
no». Di buono, considera Castro-
nuovo, la garanzia che Fca conti-
nuerà a rifornirsi per cinque anni
daMagnetiMarelli. Ottimistama
cauto anche Luigi Zanini, della
Uilm: «L’auspicio è che le prime

dichiarazioni trovino una coeren-
za concreta, in particolare sulla
salvaguardia dei siti italiani». Di
tutt’altro tenore le valutazioni del-
la Fiom, che dal 2012 in poi ha
avuto duri scontri con Fca. Mi-
chele Bulgarelli, segretario dei

metalmeccanici Cgil, è critico: «È
un’occasionemancata la possibili-
tà di discutere con gli acquirenti
sul piano industriale e sugli svi-
luppi futuri – sottolinea, ricordan-
do gli appelli alministroLuigiDi
Maio–. Pensiamo chequesta occa-
sione possa contribuire a riporta-
re i lavoratori al contratto nazio-
nale dei metalmeccanici». Anche
Mimmo Lisi, delegato Fiom a
Crevalcore, torna sulle condizioni
contrattuali: «Il futuro è un pun-
to interrogativo, bisognerà capire
se chi ha comprato vuole investi-
re.Ma forse sotto certi aspetti pos-
siamo guadagnarci: tra i metal-
meccanici abbiamo il contratto
peggiore d’Italia».
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Fim Cisl e Uild Uil
sulla stessa lunghezza:
«Entrambi gli stabilimenti
sono produttivi. Vigiliamo
sulla tutela occupazionale»

Di altro tenore le parole
di Fiom Cgil: «Bisognava
parlarne prima per capire
il piano industriale
Inutili appelli a Di Maio»

DAI PRIMI carburatori alla
FormulaUno.LaWeber ha at-
traversato, da protagonista, 95
anni della storia industriale di
Bologna, di cui oltre sessanta
sotto la Fiat e 31 in Magneti
Marelli. Dal 1940 la sua sede
sorge in via del Timavo ed è
sempre stata lì, tranne un bre-
ve trasferimentonegli anni del-
la guerra a Bazzano: oggi ci la-
vorano 900 persone, si tratta
del quarto stabilimento metal-
meccanico della provincia. Ma
la sua nascita risale addirittura
al 1923. Il fondatore, l’ingegne-
re Edoardo Weber, era torine-
se come la Fiat. La casa pie-
montese la rilevò negli anni
Cinquanta, quando la fabbrica
bolognese si era già fatta cono-

scere nel mondo come fucina
di carburatori di alto livello.
Non solo: già prima della Se-
conda Guerra mondiale We-
ber lavorava a riduttori in gra-
do di sostituire la benzina con
ilmetano. Negli anni laWeber
ha fornito i suoi prodotti a tut-
te le più importanti case auto-
mobilistiche e motociclistiche
del mondo, a partire da Ferra-
ri, Lamborghini e Ducati.
L’incorporazione in Magneti
Marelli arrivò nel 1987, l’ap-
prodo in Formula Uno nel
1989 con il primo cambio robo-
tizzato. E dal Circus Weber
non è mai più uscita: suo è il
Kers, il sistema di recupero
dell’energia in frenata introdot-
to nel 2009.

Daiprimi carburatori
al rombodella FormulaUno

La Magneti Marelli passa
sotto l’ombrello
giapponese: il futuro è da
scrivere. Leggi tutto su

GLI STABILIMENTI OGGI
A BOLOGNA, IN VIA DEL TIMAVO, LAVORANO 900 PERSONE
MENTRENELSITODI CREVALCORE I DIPENDENTI
SONO374. LAPROPRIETÀÈOGGI FCA, FIAT-CHRYSLER

LAVENDITAAI GIAPPONESI
ÈUFFICIALE:MAGNETIMARELLI È STATAVENDUTA
ACKHOLDINGS, DELLA GIAPPONESECALSONIC KANSEI
UN’OPERAZIONEDA6,2MILIARDIDI EURO
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